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Nei commenti della stampa e delle forze politiche Prosegue in Basilicata l'accertamento dei danni dopo le gelate 

AMPIO RISALTO IN SARDEGNA Semidistrutto il raccolto di fragole 
alle manifestazioni per Gramsci Timori per l'occupazione a Metaponto 

Angius: « U partecipazione della gente, le larghe adesioni unitarie dimostrano che le iniziative non hanno , Si parla di circa dieci miliardi - Il lavoro di raccolta occupava manodopera femminile proveniente anche dai 
avuto un carattere di esaltazione formale » — Numerosi servizi di prima pagina nei giornali sardi , comuni interni - Una delegazione della Regione nelle zone colpite - Una dichiarazione del compagno Barberino 

Dalla nostra redazione 

Una panoramica della manifestazione di domenica ad Ales 

L'eredità 
gramsciana 

CAGLIARI • In Stiidcynu. 
dopo la grande manifestarlo 
ne di Cagliari ti 27 aprile con 
il segretario generale del par
tito compagno Ennio Berlin
guer e con ti sindaco socia 
Itila compugno Salvatore Fer 
rara, le celebrazioni per il IO. 
anmiers-.irio della morte di 
Antonio Gramsci hanno na
suto un altro momento cui 
minante il 1 Maggio con In 
inaugurazione ad Ales del 
«centro d'uso colletto o>>, la 
piazza dedicata al grande ca 
pò comunista dallo scultore 
Gio Pomodoro, inaugurata dal 
presidente della càmera Pie 
tro Ingrao e dal presidente 
della Regione autonoma sar
da Pietro Sotldu. 

Il quadro economico e pò 
litico entro cui queste mani
festazioni si collocano, nel più 
ampio ambito nazionale e in
ternazionale. è peculiare e co 
me tale va analizzato 
L'economia sarda e giunta ad 

un punto cruciale- o si rie
sce a determinare, attraverso 
il nuovo piano di rinascita 
appena nnpostato. u>ia sto' 
ta di riforma e di si iluppo 
del tessuto agro pastorale ed 
industriale esistente (con a'. 
centro i settori metallurgico 
e chimico), che apra la stra
da atta diversificazione e al 
la mobilitazione di una dnfu 
sa imprenditorialità interme
dia o tutte le conquiste, fino
ra realizzate in questo cam
ini. ma ancora fragilt e pre
carie. sono destinate ad esse
re comi olle :n una crisi più 
grave di tutte le precedenti 

Vi e un quadro politico 
politilo, contrassegnato da 
una larga intesa al 1 crine del 
le torze democratiche e auto 

/tomistiche, intesa da couso 
lutare e da trsformai e in un 
vasto mot intento, aituoluto e 
unitario, per imporre una eoe 
rente programmazione regio 
naie, meridionalist'Ca e nazio
nale. 

I compi't sono ben delinea
ti e noi ci accingiamo ad aj-
frontaili insieme con le altre 
foize dell'intesa. A" in intesta 
prospettiva che occorre tede-
re in (/irile mi.suia siamo riu
sciti e riuscii ano a collega-
re t/uesto mai intento ad un 
coerente allargamento dello 
orizzonte politico e culturale 
del popolo sardo, così da po
ter procedere speditamente sia 
alla ricostruzione ed alla va
lorizzazione del pattiniamo 
ricchissimo dell'esperienza sto
rica autonomistica de' nostro 
popolo — esperienza radica
ta in un passato plurisecola
re di stona europea, mediter
ranea. insulare — sia alla aper 
tura di un corso nuoio d' ri
cerca e rfi produzione tecno
logiche e scientifiche al più 
alto ìive'ìo possibile, comi of
fendo tu'te le energie e isti
tuzioni (sistenti unii ersità. 
enti privati, istituti pubblici. 

La Sardegna, moderna e au
tonomistica, delle nuove ge
nerazioni operaie e studente
sche. aspira ad un tale allar
gamento dei propri orizzon
ti- essa respinge la suggestio
ne a chiudersi in se stessa. 
IH un mutismo da «lingue 
tagliate » o nel circolo vizioso 
di un separatismo minorita
rio. per volgerai ad una ini
ziatila "igoro^u di presenza 
nell'ambito nazionale italiano. 
in quello europeo, in (/nello 
mediterraneo ed interna 
zmna'e. 

Punto di congiunzione 
« • - , ; (ì e. di nuoto m Gramsci. 

nel Gramsci unner<ale ed ita 
liana, ma ancor più speciti 
catamen'e. e ne! Gramsci sur 
do e hsardtsta», nel modo 
mixlerno, razionale, sciatiti 
co in cui può e dei e esserlo 
l'attuale generazione operaia 
e giovanile di Sardeana. che 
voi vediamo il punto di su 
tura e di congiunzione della 
Sardegna di ieri e di quella. 
profondamente rmnoiata. di 
domani. 

Il cammino e ancora lun
go ilunga e difficile la lotta 
per vincere, anche in questo 
campo, t riflessi negativi e 
profondamente interiorizzati 
dell'arretratezza e della subal
ternità. Ma già e sorto, par
tendo da Ales e da Ghilarza. 
dalla «casav di Gramsci, un 
movimento di nnnoramento 
culturale che *r sforza di su 
perare il limite ristretto del-
le .onoranze* e della raccol
ta. pur vita e palpitante, dei 
cimeli^ 

F' ni nuce. ma già sono m 
atto sforzi e ricerche per >u 
perare ques'o stadio, un ten
tatilo di ricostruzione e di 
riappropnazzone delle scaturì 
gnu profonde e dell'ambien
te di lotta autonomistica e 
pispolare sarda da cui Gram
sci trasse l'impulso a direni 
re. come divenne, un dirigen
te rivoluzionario ed un pensa
tore politico dt latore e di 
significato nazionali ed uni 
versali. 

Son si vuol dire c'ie la 
Sardegna <ia tutto, ma solo 
che essa è del pensiero di 
Gramsci Vinlzio ed un punto 
di riferimento sicuro Così. 
m\ resto, essa tu e rimase. 
come l'alfa e l'omega, nella 
sua umana vicenda Così sa 
rebbe emersa dalle sue mi
nuziose ricerche nell'area del
la subalternità e della libe
razione dei gruppi subalter
ni, te una tifa più lunga o 

più serena gli aresse pi-rvir-
so di completare lo studio mo
nografico di quella specula 
sezione» deU'amatgati.ii -•:_ 

z.ornile italiano, che n-'r 

Gramsci era la Sardegna 
Fra questo anche il coni •-? 

cruento di Renzo Lucani cl,r-
al «sard'smoi dt Gramsci -,-
era accostato, specie nel TOC 
coghmento degli ultim- suol 
anni, con grande, appassiona
ta e lucida attenzione. Anzi. 
egli st era illuso, perché anche 
egli morì prima del tempo, di 
poter continuare quella ricer 
ca e quegli studi, intrapren
dendo. <*ome ci mostrano a'.' 
sparsi frammenti mediti di 
un'opera di tasfr proporzio 
ni, la ricostruzione stonoira 
fica del decono p'urisecola 
re. e quas; millenario. dei:a 
lotta autonomistica de' popò 
lo sardo contro l'arretratezza 
e la subalternità. 

Fra l'ered-ta nart'colare •fa 
Gramsci a't-.fata al nostro pò 
;x>.'o- questa ered-tà non de 
ve essere disper<a ma ripe
sa. continuata e. n i/\esto H-'; 
so. snluiptita 

Il conni!to noJi e mdn :,i:n 
le ma collcttilo e s,tca'e Spet 
ta alia Sardeana nuota, ma-
turata m 30 anni di f-rn-r-r--
ze e di lotte autonomisttr'.e. 
ni ques'o tormentato aonn 
guerra ds'1'Italia e del mar. 
do. affrontarlo ed assoli t"-,<, 

Con questo animo andia» o 
tutti insieme, ai A'es ed a 

Ghilarza. s<curi che i/uel i7rii--
riV pntrtmnnio sn^io. italiano 
e unii erstfie, non sarà d;sner 
so ma continuerà ad alimen
tare. neVe proie che et atten
dono. una to'ontà e una lot
ta diretti a quegli obietta i 
ed a quegli ideali :n cui Gran; 
sci credette e che <-ono dnen 
tati tanta parte della moder
na coscienza dell'Italia e del 
popolo sardo 

Umberto Cardia 

CAGLIARI - Le celebrazioni per il 40. anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, segnate dall'imponente incontro 
di popolo il 27 aprile a Cagliari col compagno Enrico Ber
linguer. e dalli! grande man.te-stazione del 1. magg.o ad Ale-. 
per l'inaumira/ione del << Centro d'uso collettivo v col presi 
dente della Camera compagni) Pietro Ingrati, hanno costituito 
insieme un contributo alla r. ' 
flessione -.lilla elabora/ione 
del mai Usino e del gru-ule 
cd|x> comunista, ed una .-.pm 
ta in direzione della lotta uni 
tana per la rinascita della 
Sardegna e del Mez.zogionio 
L'importante significato delle 
celebra/ioni gramsciane è sta 
to sottolineato dal tou-pagno 
(",i\ ino Angius davanti al co 
untato regionale ed alla coni 
missione regionale di con 
trollo del nostro partito. 

In partitola:e il compagno 
AngiUs ha espresso il .-riluto 
e il ringraziamento del pai 
tuo. al smelato Ferrala, a la 
giunta comunale ed al consi 
glio comunale d: Cagliari. al 
presidente Raggio e a! con 
sigilo regionale, al pte.-aden 
te Soddu ed a l a giunta ìe 
Rionale, al consigli provincia 
!i del.'iso'.a, alle decine e de 
cine di Comuni, alle forze 
dell'ordine. Il pensicio di An 
tomo Gramsci — ha ai ferma 
to il segretario regionale del 
PCI — mantiene intatta la 
sua validità II suo insegna
mento tornisce più che mai 
un aiuto per affrontare e ri 
solvere ì problemi di oggi 
Per quanto ci riguarda, clan 
que. que.sto e \\ senso del'e 
te.eb: azioni del 41). da co 
mun.care al partito, alle mas 
se pcpnlun. agli intellettuali. 
,ii giovani opeiai e .studenti 
di tutta la Sardegna. E" ì. 
aen.io di una ! [scoperta e di 
un ritorno util. per lì lavoio 
e per .a lotta 

I_*t partecipazione del'a 
gente, le larghe adesioni uni-
tar.e. dimostrano che le ma 
nifestazioni di Cagliari e di 
Ales non hanno avuto u ta-
lattere eh esaltazioni tonnali. 
le quali, in realtà, non sa
rebbero servite a nascondere 
ì pioblemi veri ed avrebbe 
io allontanato dalla questio
ne centrale, che e di mettere 
a controrito l'insegnamento 
di Gramsci con la lealtà at
tuale e co mondo moderno. 

de-
mi-

In questa dimensione si 
ve anche guardare alle 
«native immediate e luture, 
che saranno dedicate all'ana
lisi e a l o studio delle odier
ne condizioni economiche e 
.-.Oliali della Sardegna, ai 
problemi della stona della 
Sardegna e del Mezzogiorno 
e più in generale all'indagine 
sulla società sarda e mendio 
naie. 

Tutti i giornali sardi, co
me già era avvenuto dopo la 
manife.sta7.ione di Cagliari 
col compagno Berlinguer, 
hanno dato grande risalto 
«Ila chiusura delle celebrazio
ni ufficiali gramsciane av
venuta ad Ales con l'inter
vento de! presidente della Ci
merà compagno Ingrao e del 
presidente della Giunta regio
nale on Soddu «Granisci, 
una forza creativa che su
pera le bandiere - i cosi inti
tola il servizio di Paolo Dt-
sogu.s (Tutto quotidiano... 
Lo stesso «.ornale pubblica 
un dettagliato resoconto di 
Giampiero Licheli della visita 
compiuta da', compagno In
grao nella casa museo di Ghi
larza. alla sezione comunista. 
tra ì lavorator. e ì cittadini 
.e per parlare con i giovani sui 
problemi della zona e del 
comprensorio, de.le loro ditfi
co!: à di inserimento nel pro
tesso produttivo; per parla
re con ì vecchi militanti del 
partito e con la nuova clas
se operaia della Sardegna 
<vntra.e: per parlare con le 
donne del .oro procedo di 
emancipazione, per conoscere 
ì piob'.emi d: crescita e di 
sviluppo dei quad.-: gov-uniii 
e iute lettila.i >. 

; I*» Sardegna presente ne". 
pensiero di Gramsci > : e il 
t.tolo d'apertura del quo:. 
diano sassarese Antonio De 
'.ita.a sottolinea — sempre su 
.. La nuova Sardegna >> — the 
>' Il iH-nsiero d. Gramsci e 
quanto mai vno. va al di l.i 
de e t'«intiere dei partiti 
ir. ita 'a ".ita del paese e f.t 
sent.re .-emp.e ds più — come 
ha giustamente sottolineato 
i. p'esidente Ingrao — !«i sua 
.:-.! uenza anche fuori d'Ita 
ha » 

Il bfar.cio — secondo '.':•-. 
viato de .< L'Unione sarda " 
Alberto Rodnzuez — avia
rie su un p.ano pò.,* co »• 
culturale, «.d e ronda menta le 
e sign.f.oatiio i r.chiamo 
all'unita .-..i ria p.«rte di In 
grao che da parte di Soddu. 

Impostando i" .-no se~v.zio 
a. d. a de. a re-g_s*razior.T 
ero.-.ac hist.c.i. .-"i una .nci.»2i 
ne che ~.,.i\^ p.u a tondo 
con m-t^cio d.aett.eo. l'in 
u r o eie. magi;.ore q.io*:riiai-o 
s,.-eì.> incili »,"i:i«i :r«* tcm. .ni 
portanti ~.atar:t. da .'::uo:. 
f<"> ri. Ales .« I/a pi izzetta ri-" 
ridata ,i Gianisv. tome e.~p-
ner.za ri: decentra me .ito cu 
tara e e ««>i:v.o!2iir.c.;to ri 
amp.e fas«e .-«xi.i.i in an 
i">per.tz:«-> ìe art .~t:..a; i. tenia 
di an Gramsci di tutti ente: 
s«>. .-e pure ili ntoio dner~~i 
ir.eire SÌV'.COSV.O. dai riiscor 
si di Soddu e Iner.««t. '.i que 
stione del ."ani: a tra le :orz« 
poittehe demo».rat che. con 
la più stretta saldatura tra 

lo di " pateracchio " o di 
" unione di tacciata ". Per 
processo di unita si intendeva 
un accordo che intanto na 
sca nei luoghi di lavoio. ne 
le fabbriche e negli uffici, e 
partendo dalla base investa 
e vivif.chi gli accordi politi 
ci che ì paniti riusciranno 
ad elaborare ». 

Esattamente quanto aveva 
sostenuto il compagno In 
giao. richiamando l'attenzio 
ne dei lavorato:; e de. ci: 
t.idmi su quanto di nuovo e 
di piotondo avviene m Si r 
degna e ne! Mezzog.orno. 
dove sono state superate lai 
gamente la disgregazione e 
a sudditanza. I! Mezzogiorno 

e stato ed e piotagonista d 
grandi battaglie per .1 lavo 
ro, la terra, la liberta e lo 
sviluppo. Sono cambiate le 
forme dell'attività politici. 
fondata prima sul notabila
to. Oggi partiti, sindacati, as 
sociaz.ioni culturali costituì 
scono una lete di democra 
zia che ha tanti diletti, ma 
ha tatto crescere con la 
Sardegna e i. Mezzogiorno 
' utero paese Sono queste 

nuove realta che rappre.sun 
tano — tome Gramsci aveva 
intuito — un grande fattore. 
forare il più grande, di unifi 
e izione popolare del paese. 
che da a tutti forza e iv 
chezza 

Giuseppe Podda 
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Due immagini 
dalle gelate 

dei terreni coltivati a fragole nel Metapontino e gravemente danneggiati 

Ampia partecipazione di agenti; graduati, ufficiali e funzionari di PS 

Assemblea pu bblica a Matera 
per il sindacato di polizia 

Alla riunione hanno preso parte delegazioni dei partiti democratici, dei sindacati e 
dei consigli d i fabbrica — 240 agenti su 250 hanno aderito alla federazione unitaria 

MATERA - - Forse è questa 
la prima volta che nel Mez
zogiorno si realizza un incon 
tro reale e di massa tra le 
forze di Polizia. 1 cittadini 
ed 1 rappresentanti dei par
titi politici antifascisti e delle 
istituzioni democratiche. Que
ste parole pronunciate da 
Franco Lai. della Federazio 
ne unitaria nazionale CGIL. 
CISL e UIL. nelle sue con 
clusioni. esprimono compiuta
mente il significato dell'ini
ziativa svoltasi lunedi pome 
ngeio a Matera sulla rifor

ma de.la Pubbl.c.i a.cuiez/a 
La p.atca del teatro Dun 

doie si è svolto rincontro 
eia gremita d. agent.. gra
d u a i . uff.c ah e funzionari 
c"i Poi.zi.». Insieme a loio. 
folte delegazioni dei eon.sig.i 
d. fabbrica delle più minor 
tanti .ndustriC d-v.la pioiiu 
c a , gruppi numero-, d. .a 
voratori della pubblica .im
milli st razione e del mondo 
della scuola. . _"o\ani de' 
Comitato de. d.soccupa'. e 
semplici eittad.ii 

L':n.zat:\a e .stata p:omos 

.sa d.«' Coni.tato prounci.ilf 
ci (cord.n.imento per la s.n 
dacaìizzazione o'.Ia Polizia e 
da!'a Federa/ione mutar.a 
prov.nc.al'- CGIL CISL UIL 
Forte e qualificata la pie 
senza de: partiti pol.tici de 
mocratic-. «• dei parlamenta 
r.. i! presidente dell'Amili. 
nitrazione prov.nciale coni 
pagno Michele Guanti, con 
~.gl.eri reg.onal. piov.nca.i 
e connina!., ri.!.geliti s nda-
c.li 

Ala prt-s dell/a ~tdeiano 
tra gì. altll \ ce questore 

A tempo indeterminato 

Chiuso il « Museo garibaldino * 

di Caprera: non c'è personale 
CAPRERA iS.Kvir.i - V 
Museo gai.baldino di Ca 
prera. inaugurato lo scor
so anno da', ministro de: 
b":i. culturali. Spadolm.. 
resterà emuso. da oggi e 
a tempo indeterminato. 
per carenza di personale 
di custodi.! La decis.one 
e stata presa da. soprin 
tendente a: beni orchite* 
ton.c . anib.en'a!:. art.s* 
e e s'or.et per le provai 
ce ci". Nuoro e Sassa r 
dott Giorg.o Lambro.-ci» 
Il proviedimento e mot. 
ia to con "a carenza .iti 
mer.ca dei p-\-son«».e d 
custod.a. 

« I! personale. n.~u.':. 
e ente persino a copr.iv . 
ttirn. d". servizio eoTiirj i 

to piv. .~t da., i < ..-.-i>. i. • 
in.mster.a.e de. .'() sefe.n 
ore 1!»74 — alfeima Lini 
brocco — h.; penne ssi. 
g.-.iz.e . . . no*e-.ol: - .UT.!: 
conipm*. "aper: ti *a d". 
museo l.iio ». momon'o i 
cu. l'aameiTo de. v..-.\i"fi 
.". ha fa'*o v a c a r e qui 
.- as. litio 1 t -. : onta d 
:.\m'r ,t. r.seii.o de. a 1 
"•""gr. -a ' .se t v p.- t !n> t 
dt-. cus'od. » 

Contro 'e oe.v«-m..a ur.' 
-eiize annue >• 0:1 ;> 1 V • 
<-.s* if d. q.ia**roc .nqu-
•11. a v..s.*.ro- al «T.otnn 
- . può d..-;>T"re ci ti 1 lll.l-
s.nio d. da- cu-*o;i. p-

a**no su. qua . _*.".r. « :>'. 
-. -tiie la re-pon-ab ..*a d.. 
1 rori---ri. iz o t« d - •>• i-

dem i :t a le

di Taranto Amleto Cantoni. 
.1 pres.dt.-nte del Coni.tato ci 
coordnamento della PS d. 
Potenza Volp nte-t.i c'i Ma 
tera. Caligar, e Ri. iaido 
Mian: del 5 ndac.ro na/ ornile 
dei la PS 

Nel a lelaz.one iT'oiiti" .a 
il prc-s dente de! Com.ta'o PS 
d. Matera, Cai.giuri, ha ie-o 
noto che 240 dei 250 tra agen 
t . gladu.it . uff rial, e full 
ziona1. di Po..zia d"l'a pio 
-. ne a. hanno ader.to a...« Fé 
deraz.one unitaria CGIL-
CISLUIL In un'atmosfera d: 
forte tens.one ma cV c.v.le 
compostezAi. Calig.un ha pò. 
pacato della ne«-e-.s.tà. non 
p.u r.nv ab.le. d. s'abil.re an 
d.i« r-o r.i«porto *.-., po'^z.o* 
t e • -r.id.r." 

C (> e tgg e 0 0 - o t 
do ! 
Mte> 
apixi 
i ? A 
sa d 

-eror. 
Compre-.dente dt 

d. P S in-.-, .if ::., -g 
t« n^nt. a corpo d Po 
1. e una profonda pr«" 
co-c.enza non -«-.o lU . 

P'co'.em. dv. .1 i\rezor..t ma 
d ejiiel ,) 11 vili ral d-1 a 
el.f'--.i e» ..i> S'.ito deilio""".-

a.-i • «o e ;m 
lì <. oid.i--.do . 

:a sioiia sopra! 
• m. *e:np la 
: :*.«. ..ilt- d PS 

sta. 
:it» n-a ..*: •. 
t u f o in gì. u. 
Coni *a*o prò 
« ne e < o-ta"o 

c.« .1 

n_ 
r tor-ila eie 
- 1 .1 0,1 —• 

P S 
ci. • 1 - 0 

2t*to ci. .egg. "in.* 

-,«c r 1 « o e ..-< n.o a. *e.- Saverio Petruzzellis 

st piomoton. Caligiiin ha pò. 
difeso la scelta eli ades.one 
alla Fedeiaz.oii" CGIL. CISL 
e UIL ed Ila c t i o a t o quegl 
or.entamenti che tendono ad 
impone per legge un detei 
minato s ndacato pei gì: 
agent. de'ia Pubblica s e tire-z 
za Un - gn.Lc-.ro part.colare 
ha avuto il -aluto d. un rap 
pr->senlantc- de' Coni tato dt-
giovani ei soe cupa* 

Sono no. .n»e i-.enut. .1 ma 
resciallo Volp.ntesta. coni-
pagno Rocco Col'ar no che ha 
poi tato 1 s.ilu'o e la sei..-
dar età del PCI l'agente M .. 
ni. .' .-egr'-tar.o regionale eiel
la FILCACISL. .1 compagno 
Guant:. presidente eie'.l'Amm 
nistraz.one pio-..ne.a.e. Casi-. 
no pe-" .1 PSI. Galessere pe: 
.1 PdUP e l"on. D.mdalo pei 
la Democ:az:a «T.st.ana 

Nelle c-onc.iis.on.. il coni 
pagno Franco I_i della Fé 
derazioiT- un.tar.a nazionale-
CGIL CISL UIL ha soitol.nea 
tej tra "altro l'urgenza con 
etn , . pone ogg. .1 problema 
del'a riforma della PS. c o 
soprattutto .11 r.fer.mento a. 
i'aggraiame nto de-lla er.m 
nal.ta 

L"<s-g«nza <• si,pra'tutìo 
cine..;, ei. .sio.g-n- una pie^ 
fonda e -. .ista opera ei. pr«-
•.«.•.".ZiOiî  e-lie. par'«ncio e«i. 
r.nno-.ani.nto e dal.'adegua 
t l i e l l ' O cl«-g. a p p i t a l . d s,«-,j 
-1 //sì < O n . O . g a ! I t t . . s'-t 
"O'. ei<lla 1 .ta -eie ,i!t de. Pac 
.-•• P-r qje-to mot.".e. h.\ 
coin.a-o I-i.. . niov.mento 
--r.da.af -, n«''e*a. ne! do 
*.«:e«-o :.s')t**n d«'.a -ovra 
n *a del Pai .a.'iit n'o affai 
t ne .a d -c-is-.one -.1 leti.. 

Nostro servizio 
METAPONTO — A segui 

to degli slxilzi di temperi! 
tur.i e delle gelate delle not
ti scorse, ingenti danni han
no subito le colture pregia 
te del Metapontino In parti
colare, danni rilevanti han
no subito le colture della Ira 
gola 

Dai pnm: dati, l'ammonta 
re complessivo dei danni e 
calcolato intorno ai 10 mi 
Lardi, mentre .1 50', delle 
coltine e andato irrunedia 
bilmente distrutto Sopr.u 
tutto 1 piccoli e medi colti
vatori. clie quest'anno hanno 
notevolmente aumentato la 
produzione de. irngoleti e 
prevedevano una raccolta sii 
penine a quella degli anni 
scors.. venendo a mancare :! 
reddito rappresentato .! più 
delle volte da questa unica 
ricchezza, sono in sene chi 
ficolta. Si pone con feirza 
adesso 1! problema de! remi 
punito delle fragole e di un 
novale gli impianti in quan 
to. ti parere dei tecnici del
la Regione, non ci sono pos 
s.bilita d. recupe un e 'e p.an 
te Dopo altu dami, sub.t 
ne! torso di quest'anno, t .0 
sismi.ca. pei l'impresa con 
t-id-na. fars. car.co d. un 
grosso onere, ieso ancora 
maggiore dalla mancata pio 
du/.one. 

K' pure leio che. al re.i.e 
disagio di numerose p:e-co'e 
e medie aziende contaduie. 
d: numero.se cooperut.ve del 
la zona, si vanno ad mne 
staie t e n u t a : di paite* d. 
gross: coltivatori d. estispe 
lare ulteriormente la situa 
z.one. per gonliare 1 danni e 
spremere contributi alla Re 
mone In realtà. !a frago.a 
nel Metapontino e duentata 
non solo fonte d: reddito p-T 
: e-ont-idui!. ma fonte* eli oc 
eupaz:one per migliaia e m 
ghiua di lavoratori, non sole) 
di questa zona ma anehe de. 
le zone interne- della Bas.l. 
cato. Uno SIJOCCO allcKetipa 
z.ione. quindi, per .a provili 
eia di Matera. per la stessa 
pi ovine.a eli Potenza <-. so 
prattutto. uno SIMXVO pe-r 
l'oe-cupaz.one lemmm.'.e. n 
qusinto m gl.a.a e ungi a.a 
sono le donne che ogn. an 
no lengono dai comuni p.ù 
lontani della regione [>ei In 
raccolta delle ira gole 

S: pone dunque, neh attua 
le difficile Mitu.iz.one CK-CU 
p.tz.onale del settore ag!.ce> 
lo. un problema di ulter.ore 
diminuzione de'ioit miazione 

M-t Ut liago'a non nippie 
senta -,o'o un aumento d 
redd le» e di occupazione per 
lei Basilicata, è anche un con 
tributo che li regione ha da 
to e .sta riundo alla b.'.anc a 
de-» paganie-ut' sul p.ano del 
le e.spor'az.ein . avendo al 
suo att.vo una gì ossa <-ap.ic. 
tà d: esportazame 

Viui clelegiz.ione d. funz.o 
nari dell'Ufiic.o tecnico del 
l«i Reg.one. l'assessoit- a. 
l'A^r.coltura. Covie''o. alca 
n e-e>n.s.g'."eri reg ona'.i. ira 
" qu.r. .1 compagno G .uiib.it 
t.sta B,irlxT.no de! grupjio 
con.-.!.aie conmn.sta. hanno 
v s tato tv. g.oin. .se-oi.s- le-
zone magg-ormente d'nneg 
g . re dalle- ge'ate i; fompi 
L'iin Barb-T no a' r.tornei 
da.." neon* m ••un numeiev. 
e o.t ia 'or . e eia a \ s.ta .'.el 
alcune a/ elide. < h i ' 'ose- a 
*e> 1 seguen'.- d e h ai ì/.nn. 

.< S.amo ancora n una ta 
.-•• ti accert.inient.) eie ei'tn 
n Mo'te «oopera'.v» qua! 
a Coopor. lei Agri, lei r:«-n 

trale o-tolrutt cola d. Meta 
]>onto. e. hanno g.a !e>rn *o 
alcun d-i!; che. in l.nea d 
mass.ma. confermano .1 50 
de. danni comp'.c-ss.v degl 
".mpanti S s tarno stud on 
do .nUTitnt. legsl.it iv chi 
d .-cute-re .11 consig". o regio 
na'e. rh-ar«inv-nte pens.amo 
a proixiste u n t a r e tra tutte 
le forze noni e-he tlemo.-raf 

che In questo moni -n'o s 
~.\ h edon.v nnanz.t-r*.» ne 
e'i'-'i. ,IM T'iimonr. da p'irì^ 
degl organ. tecn.c. d»-l ii 
Reg one ne- "en'"'a «vafa 
dt- dann. e p-̂ r dee d"re 

:i 1: omior'un. 
[>e>Y-he . CO'l 

icngano nroraggia* 
nuare queste) t ;x> d 

p-oived :ri".r 
r .".d sp< .Isaii 
*ad n. 
a «on: 
e*" 
ri, 

\az one e a non 
•r o de.'.n.t.-.am^n' 

ibban 

Arturo Giglio 

L'AQUILA 

Importanti 
scadenze per 
il Consiglio 
comunale di 

venerdì 6 
Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA Venerdì fi inai
gli) si i.uiina a L'Ai-u.'a m 
seduta straoiel.ciaria il con 
siglici comunale per trattale 
i nume:osi a: gemutiti nu-iii 
s. nell'i) d g del'a r.uuuKic 
Di latti) la seduta elei ti mag 
gio cuti e e-he la pr«>secuzn» 
ne di quella pi ecedente ciit' 
iieii potè esscie ultimata pe " 
la nota situa/iene it-nutasi a 
cica:e nel nostre) umiline in 
seguilo alla Uscita dalia mag 
g.oiaii'.i elei i.ipp.e-'ei'an* 
del PR1 e de cnisegiutre 
inaile aio acoielo per .1 I J I 
limo de. enisuli ei. amimi 
stia/ione delle az.ende nuui 
ti.cipalizzate I A S M . Cenfo 
tuiist.co del Gran Sa-sa. A 
zit.idi t.i.mai-t-ut'e a ìinmic 
pa'izMta» e- de.l'I-lCA. «uni 
elle de ,a e-ommiss.one comu 
naie per la ca-a. d. que. a 
pei le- atee a : t .g.ana'. e ile 
la e-ommi.ssiecie edilizia e Olim
ela le' 

Dovevano essere anche un 
mna t . i lappiesctitant: dr. 
coimi'it' ni seno ad enti coinè 
l'ospedale euiie. l'Ospeda e 
psichiatrico. .' menato oito 
frutticolo, l'tiiiiie: sita, l'ai 
quedotto delle- Fenicie ee-i . 
che ÙA tempo sino decadu*. 
con graie not-umento sii.l.i 
funzionai.ta iU1^ . enti nie.lt 
- ui. Tatti» noni ne. quel'e «• 
Itile ale. che s. spela \ttigano 
lilialmente varate nella pio-
sima seduta 

L o d g de.la sedut.i de! f> 
e>'tie al'e si lauinienta'e n . 
lu.ne. p.Vstiita argotiutitt a 
-a: .mpoit.mti co:ne la d 
-e U s s i t i l i- il'a iela/ ( ne t)'i 
-e ntata da'."assi-ssoit- a .< 
U.bari. st .ea ne-..a p.ecedcti'.' 
sechi:.» ic 'at . ia a'.l'app.ica.-o 
ne- de.la legge n IH sulla «-el 
ficai).Ira dei suoli « he dova 
regolale la politici uibanis" 
«a de' no-tio comune e- la \ . . 
ii.iz.ione al h.lane.ci di pre\ 
--.one H»77 : eia',va agli s!«ui 
ziameri'i i igaarelaiit i 'e- a/.tt. 
de- mutile.pa.i vate- (.) ie-T'u 
t.ìnn a: gonitriiu. i a-.sunrb •• 
e-, «i ! diiii(7/d nunto de. e-em 
tr.liuto dei cornane a ripiano 
de delie . ' d. li.lancio ile' i 
ASM mpa ' i i da.'a 'p<i^<' 
S\imm.it . -alvo impit-ved.b 
.1 .nterieiit: del a Reg om- •• 
del governo centrale, po': a 
l'az.ciida del se-rv.z.o urlxin > 
'r.ispoit. e- de-lla ne"tevza u 
liana, d. fi onte a. dramma:. 
eo ci.lemma sospende.e 
-e.viz. o r.ei.mi'iisii n.n li 

C âa e de-, elue prò-, \etl.:nt«. 
'.. -aia adotta'o ne-ti Ie> sap 
p.amo .me ora ma e ce:' > 
e he s.a 1 t;iie> tilt1 ".litio ee>m 
poi;e:e-l)lh' un grave danno a 
tu'ta "a tollet!.i.!a iionenel.i 
ai ei.s. ima az.enda come 
ASM eiie s. e :.ie!ata come 
una auteiit.ea tnnqu.sta no-i 
solt) de. lavoiator. e-iie -e«i i 
•.'al. st appa-; al.o sfrutta 
mtiitei o:u*.il<- del '.mprend 
tore pi.va'o. ma j)^: ttit'l . 
e "acl M. 

Ermanno Arduin i 

All'Aquila ciclo 
di conferenze 

su San Francesco 
L'AQUILA- Org<i!i:zza'o dei 
la facoltà d: mag.stero de 
! Ateneo aira mogi all'Aqu. 
la un celo d. conferenze n. 
occasione tic' TV) annivensa 
no della morte d. San Fran 
cc.-'o d'Ass.M Detto ca-.o mi 
ziera g.ove<Ii a magg.o nl'c 
ore 18 e o:i una e e)n!erenz.° 
che sarà tenuta a la sai.-. 
Pat.n. dil prof Pao'o Brez7. 
ord.nar.o di S*or.a m^d.evaV 
ne'.l'un.vers/a di Roma. Te 
ma <.U'. <i conferenza 'Sar. 
pTanvt-sco e : la.ci de. suo 
tempo •• 

Tra mille difficoltà la Provincia di Pescara cerca di riassestare una situazione pesante 

Si lavora «prefigurando» la riforma sanitaria 

.et tua.. aioraion co 
me ba.-e irrinunciabile per 
iisv i re dilla t r .s ì prò f o .-.da 
che attraversa n paese-. 

<: Le questioni dell'unita — 
rimarca infine Alberto Ro 
driguez — sono state trai 
tate m questa giornata di 
Ale? con accenti tano in 

tensi quanto problematici: 
negli interventi deel. ora
tori e nei discorsi della cen 
te. :. concetto di unit.i era 
nettamente d.stmto da que. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — U.:a delle 
• qii.i..:.caz.oni d. .-p»-.- i • 'J.u 
r.leiant: del b.'an .o '7? dt.... 
Atniri.nistr.iZio.-.e prò-, .n ..t't 
di Pescar.» c.iT.e abb.aino 
i"l.\ a u r o n-.odo d. r:> . ire. 
e »*..»:«"> :'. ot.s:t.*.o .nteres-< 
P»T e qie- ' .on. del.a -a:: "a , 
e de..a i.-s..-ten/a r.e'.le q «a ' 
1: la rìe-";et.i - Piav.ne i r..t 
Ancora mo.ti e vari comp.'i : 

>ìe Dirli.trr.o e mi TaS.-es.-ort ' 
compatente. .! c«">.Tip.ig.-.o ' 
Matteo Stex-chi. che s. oce.i 
pa d: onesto del eoto .-.-t'ore 
da crea .-ei mes: «Da qu.m 
do no: comunisti, insieme ai 
socia'.:.-!: e ai soc. tldeim; r.i 
tici ammim.-tr.amo la Pro 
vino.a. o:oe da o.n a -in .>iv.-n 
e me77o abbiamo avuto 
A cuore que-to -e.tore. s..« 
per la importanza obiettiva 
che riveste, sia perch" ab 
btanio ten'ato d: «iperare no 
nostflnte la mancala r.forn.-c 
sanitaria Ci siamo quindi 
mossi tentando di prefigurare , 
Li riforma, potenziando o isti 
tuendo ex novo quei .-er- j 
H71 che a hvel!«i di .-cenz<i ' 
fono riconosciuti come neces 

. " « : . A q .«"•-*«> .IT- pei.- *«i. . l a 
a tenore ciif; «•«. ".-. • ««)-* ".n* > 
di. .e care.'.'-- ••g..--i'..« d". i 
Regione i -. ir. itt r. « >• 

O *re a e eart 'i '•• .:: rt .... 
C . t r «. l - O . : R e . - «, -• ; . i « j ; 

te -,ì*o .« -« n- r. :n i •:. ir. » r « 
' Str.i't.i t .. e a-1 . e " t -•_ 
?e ne- ' a - - -* - . -* • s. -n -•> 
ra*. ti--, "trino • :>• • . •; rit* ; 
3"'a Pro-, ne !• e:« . 13 4 "7". 
CO.t : Cj'l.: e . : • ' . . ' : . *a*-. * 1 
ti ic-ngo'.o gè-*.*, «i. u-. « 
cemn.:— • .- i : < i. .-o . . . 
m.ìgg.ora.t/a '? .-- , ">• ra.i-.-e 
"*n'.in :. de* KNS • F". "f N* i 
7.o;--i e s..r«!i>m r ' . •"•'.- i" 
sembi.ir.i-> d".-«ier-.o . - . r . ' -
nt-re 'in ier*e ..->. .- « . 

Ce a. p.u ... con..r. .-.-.o.t 
ha pe*rr. .tn. "t 1.1 .i..r. 'o a. 
l'i;":..//! «lt. fé.. 1 nr e .:.e a 
!.. q ì.r.d. -i *ra**a «1. una 
vera e prt;,ii. i e e.- irò ir. e 
z.o.-.e > c.%. FI:"."» ..x-.n 

Li -"«̂ s.s.1 .ergt r« g • n Te 
n "O de. 1.1 12 74 .'un.c.i e.-te 
stanz.a an fondo «di '*»' ir.. 
lioni ."annoi ni Con..in. e a..e 
Province per • ::nm.' ere .-er 
vizi di prevenzione e a.ss..-t<m 
za sanitaria. , .--...n e .-ta'ei 
ancora resa a t ' . ia ..-. p.er'« 
d: modi!.. he cr.t- :: do-.rtb'> 

*-«> ( - - r i i 1 , i , t ' • » : ' i ' f *, : i . r e ì . 
-.« .e. i. : ì «'e . . n. .. ir.:-
ci .-oci. nt>n. .-x-.-. Stiri-co 
*.!.""«. a i i - - J--.:. -t - . ) t . . 
- « « ne .* .t gg* era «.ri» n* «" i 
:JÌ< >: o .:Ì - ' • ' . ! . . .« . .',< . • c.> 
1 -• ,i "l.-TS ( Ila si o .'.-'.e a 

<:• la ..)..">. . • ;• o )- . .i. i 
*'.i .".:.« i* •-. . ìs-.-'.r.z,! e- . 
•> iz .ÌA . . .g » r.< ' :n r- .'." " s 

. :t * i . ' i 

' f).'r« «i. t ci.t:i-o.'a ti. fi 
CI . ' t • g . - . i * . . ' - . - - p . o s e g t l » -
S"« e. :i. — .a .«:i. i..n.-tra. « ..« 
p . o i . ! . - « u c t a el i. .«»* Ì 
CÌ • 1 ) Z Ig.-.O ' . i e e . l . - . t " ) 
n." . i - • 11 •.(•>..t et. :.i*t") r.or. 
"..• .o d..':.< : «- a-.-*. •> 1-,-re 
clic :>•: : .on.n.-s.-. co-T.n.t. 
d e . . ' a o . - • « • « . ' a s . < i . - - x . : i - -, .i d 
a..: s ' ra t 'u r i e.-e 'u-.-.. intente 
n.ir.si. r,i'..-a, con Tr- u.'f.f ..il. 
.•.:t.n«.n..-trrr.. i Alla P.-tiiin 
e .a .-tX-t'a la , l v r'(--i?A a l 
n . i a t : di n.tn'e. a: cerebro 
le-., agli hallrt.l ippatl della 
i . - ' i rie l'udito e del.a paro 
e .l'I .nf.n.z a abbandonata 

i> r e li qce-t t .-'nattura ha 
, pf.r'a'o nega anni precedent. 
' a! r.coverò ind.ser.minato ,-
! Abbiamo d< i ricoier.it. an 
, che ne :.i'r..gerato ospedale 
. d. B.s -,J.ie. .-. troiano n da 

g.. a:, n ""» S» -jf>. -. v.. a 
".«<:• r» i : . . -i,:... . e n..r >'. 
e:. :i,e-.v. • :> r . q :.»'. .«ì Pro 
. r ' -a : . " . . ti -<> .t t'i > n. : . , 
<">- >"!.: • IV.. k, l ' r t o piga 
.• r--'*' i • e .:t. ne 'ir.,•.•*«• 
.-. s i t O.'e e t . r g ' . - . ' T a . - .1 
' f i n 11 1 1* ' . i • 1...1 « ,-i 
t .. 1 K / . l T l ' . 1 • g .. • U . . t 
< ".e e h.a n.>".• r*a > 

Li Ci..ir.'.i c . . u c : , i ' . n ..« 
' t . ì t i ' o ti. .:iì*x< ta*.- a . i 
s'r.ida cir.er-». e» re .«rido d. 
*r.is.'or.v.ar« ,n -t.-^r..z: . - . . 
"trr.'ur'-i > la : " . 1 - T m.p.i t 
.-•.•l 'io.ii //.i'.o.-.i nref-.d-n 
te .«» freaZ'Oi.e de. <ee«.n*ri 
a. i.'.i :;(• n.-.tta.t . d--c.s. ne. 
ii-io". o ìi m e o 11 .'i qu«-*a 
d.r«. zi>".r.- I-a r.q ..»..:.e izio.ie 
eie., t .-rn.-1 _.>-r a t ass,.st^:i 
zi famn.are > d. qa-st: a--
s -t.t: por*», ra oltre-tutto .,d un 
n-;">.ir.i-i o d: un m, .ardo .-ai 
tre che -e ne stvr.df.ano 
pr.m.i Aia ne per ..iss.-te.. 
za a. minor: abbini.) tal. .-. 
cere.» di potenziare, incetti 
•.andò.o. .',-MtutO dell'affida 
mento, la Prov.nc.a ha an 
che propos'o che uno dei n.di 
ex Onm. s a cipero J4 o:e su 
24 i.i.s-jmendo.-.er.e : re'at.-. : 
oneri ' , ne. casi >n cu. fos.«e 

ra-cessar.o :«r.-er.} q :alc ite» 
d: que.-t. bcnb.n, I. br-lo-ro 
f:ei d. Penne ,• -•.i-«-, .ufi**: 
C . . U s O 

>«L\. «-. "ro ...".er-.t_r.to q ia. : . 
c.i.Yc • . *.itrt no, 1 i-*.t izior.e 
de: e»-ntr. ,«ud of«i..c»..r r e . a 
Pescara. Penne e Pop-...;, e he-
.«•r.ir.inr.o e re.u.xr.i d« >'. 
n.ir.d.capp.i'. ne. adito e ;.-- -
..1 pirola. eiitie « ne t)--r qa • 
« n'- *.:xi d. cerebro>.-o. :r.e.; 
*: dei qua . --e>..o ogg. 1 ' .* ; 
z.«>n.u./za*- ircr./\ e--fr.- ci 

Anon«- p*-. 
cere a..do d: 
.tuoi O ,i...\ 
te .ri gener, 

.a - a l i . " a . - . .-".: 
fare qua.ee-, « d. 
Pro*. :nr t.i compi
ile tu ' 'a !a nrc-

ien-ione ig.e-.nco s,,n:t«ir i -u. 
terr tor.o ilabora'or. d. . / e 
ne. centro d: prò!, as-:. a ..in 
cazior.e de.!a leuge 319 v.i.l' 
inquinamento dei'e .cque-i 
con strutture che sono fonda 
menta!: se.prattatto per ; cen 
tr pai p.ccoh. che non pris 
sono provvedere da soli, ad 
e.-empio. alia disinfestazione 
Ci .sono stati incontri con al
cune fabbriche per la que 
stione de.finquinamento del 
fiume Pe-cara, la Montedi 
.-.on do*.rebbe en'ro un mê se-

me.-e e mezzo pre.-en'.are un 
progetto d. r.strutturazione 
deg.i staricni. visto che pro
duce a Bussi, il fam.iterato 
tetrartilc di piombo oltre alla 
pois-ibile dg-per.-ione di mer 
curio 

«Per fon .ina — dice 11 
comp,ig.:o Sto.eh: — n nostro 
Laboratorio di analisi e qua
lificato ne- mezzi e ne-1 pe-r-
sonale. dovremmo potenziar
lo non potendo .ivsumere ab 
b.amo istituito ."> Borse di Stu-
d.o biennali, che o t r e tutto 
consentono di qualificare per 
la produz.jne altrettanti pe 
riti thimiC Per il centro di 
profiLcssi. micce, precedere 
mo a corsi di riqualificazio
ne de- oersonile, che era sta
to i rafforzato .•. e non era 
perc.o in grado di svolgerne 
le importanti funzioni. L'u'. 
tima co-st. ma non la meno 
importante, e la prossima 
istituzione di un ec.rpo di 
i suardie ecologiche ». d'ac 
cordo eoi comitato provinciale 
della caccia e utilizzando del 
per.-onale. che s.ira nquahfi 
cato con un corso ». 

Nadia Tarantini 

http://manife.sta7.ione
http://pres.dt.-nte
http://ndac.ro
http://gladu.it
http://oid.i--.do
http://--r.da.af
http://numero.se
http://uiib.it
http://rlxT.no
http://legsl.it
http://nie.lt
file:///ttigano
http://imm.it
http://TaS.-es.-ort
http://sembi.ir.i
http://ricoier.it
http://er-.t_r.to
http://qua.ee

